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I ragazzi del Floriani si esibi-
scono ancora una volta con “Mu-
sica per la legalità”. Questa volta
gli allievi sono stati tra i protago-
nisti dello spettacolo del 27 gen-
naio al teatro Manzoni di Monza
davanti al prefetto Patrizia Pal-
misani, al sindaco di Monza Dario
Allevi, al vicepresidente della
Provincia Riccardo Borgonovo e
altre autorità locali. Gli studenti
hanno dato vita a una perfor-
mance musicale dal titolo “La
memoria rende liberi”, tra il pub-
blico sedevano Anacleto Ferdi-
nando, uno degli ultimi superstiti
dei campi di concentramento, e i
parenti di altri 25 deportati che
sono riusciti a sopravvivere ai la-
ger nazifascisti. 

I ragazzi coordinati, dalla pro-
fessoressa Livia Vasile, hanno

mentato soddisfatta Vasile a
margine della cerimonia monze-
se di pochi giorni fa, dopo che
qualche settimana fa lo stesso
gruppo di giovanissimi si era esi-
bito anche a Roma, diventando
così i primi “ambasciatori” di
messaggi di legalità. n M.Bon.

A MONZA Al teatro Manzoni si sono esibiti con lo spettacolo “Musica per la legalità”, davanti al prefetto 

I ragazzi del Floriani 
sul palco contro la Shoah

dato voce ad alcune letture scrit-
te da loro stessi per denunciare
questi drammatici soprusi nei
confronti della popolazione
ebraica e hanno anche cantato
“What I’ve done” dei Linkin Park.

«Gli allievi si sono presentati
sul palco con delle maschere
bianche sulla faccia – ha detto
Vasile – per simboleggiare i mi-
lioni di “giusti” vittime della Sho-
ah e della guerra». 

Il primo momento della per-
formance ha visto la lettura di un
brano che evoca il ricordo di una
madre, che muore in una camera
a gas stringendo a sé il frutto del
suo grembo, da parte di France-
sca Magazza, con in sottofondo
una ninnananna ebraica inter-
pretata da Erika Palermo e Sefora
Badeanuanch. A seguire Samuele

Brambilla ha prestato la sua voce
ad alcune letture di denuncia
contro la Shoah mentre Nicolò
Fedeli, Aurora Napolitano, Vin-
cenzo Coliandro e Gabriele Volpe
hanno cantato il pezzo dei Linkin
Park. «È stata una bella esperien-
za per i nostri ragazzi» ha com-

Un momento della rappresentazione

Nuovo appuntamento con la 
Stagione Teatrale Vimercate. Il 21 
febbraio alle 21 il sipario di TeatrO-
reno (via Madonna 14) apre per 
“Donchisc@tte”, spettacolo libera-
mente ispirato a Don Chisciotte del-
la Mancia di de Cervantes interpre-
tato da Alessandro Benvenuti e Ste-
fano Fresi, adattamento e regia di 
Davide Iodice. “Con vesti sganghe-
ratamente complottiste e una spiri-
tualità naif – si legge nella presen-
tazione - , accompagnato da Sancio,
, il nostro Don intraprende un corpo
a corpo disperante e “comico” con-
tro un mondo sempre più virtuale”.
Prevendite alla biglietteria del Must
(via Vittorio Emanuele II, 53) o onli-
ne dal sito www.vivaticket.it (con 
costo aggiuntivo di prevendita): bi-
glietto 12 euro, ridotto 8 euro (under
25, over 65, tessera Cubi). n M.Ago

VENERDÌ 21 Alle 21

“Donchisc@tte”
con Benvenuti
a TeatrOreno

Rush finale per la raccolta firme che, a Oreno, ha

già ottenuto centinaia di sostenitori per richiedere il

mantenimento di (almeno) un medico di base in fra-

zione. La petizione, lontano dagli allarmismi, punta

a ottenere una “massa critica” che sia in grado di

sensibilizzare le autorità competenti a riassegnare

almeno un dottore a Oreno. «La tematica è molto

sentita – spiega Andrea Barbato, presidente della

Consulta di Oreno che ha promosso la raccolta firme,

poi abbracciata da molte parti sociali -. I due medici

di base ad oggi presenti in frazione, il dottor Angelo

Failla e la dottoressa Laura Bellintani, andranno in

pensione nei prossimi mesi». Entro il primo luglio,

dunque, la frazione resterebbe sguarnita di un dot-

tore. E il timore è che se ne debba fare a meno. Ecco

perché «chiediamo all’Ats di procedere con urgenza

che il sindaco Francesco Sartini
che, oltre a ringraziare l’istituto
scolastico di via Adda, ha voluto
sottolineare come «il tema della
violenza di genere è un argo-
mento importantissimo e ci ten-
go a ribadire che sul nostro terri-
torio esiste anche un centro an-
tiviolenza per le donne proprio
perché queste cose non devono
mai accadere sia a Vimercate co-
me dappertutto». 

 Molte le persone intervenute
all’evento tra cui anche l’archi-
tetto Giovanni Fumagalli, che ha
seguito alcune classi dell’Ein-
stein nella progettazione della
nuova panchina rossa attraver-
so un concorso fatto nell’istituto
di via Adda, l’onorevole Massi-
miliano Capitanio e anche le for-
ze dell’ordine rappresentate per
l’occasione dai carabinieri e dal-
la Polizia locale di Vimercate. n 

da Simone Boi e Christian Tusca-
no della 2^B, che sarà il prototi-
po delle panchine che dovranno
arredare in futuro i parchi di Vi-
mercate. 

All’evento ha preso parte an-

IERI MATTINA In Villa Sottocasa balli, letture e presentazione della panchina rossa 

Flash mob dell’istituto Einstein
«Basta violenza sulle donne»
di Michele Boni 

L’istituto “A.Einstein” dice no
alla violenza sulle donne e per
farlo ha scelto un giorno non a
caso. Ieri mattina, 14 febbraio,
festa di San Valentino ovvero di
tutti gli innamorati, i ragazzi
dell’istituto si sono riuniti nel
cortile di Villa Sottocasa, davan-
ti al Must, per mettere in scena
un flashmob sulle note di
“Firework” di Katy Perry, vestiti
di rosso. 

«Questo evento che si intitola
“nonsiAMOsole - Insieme contro
la violenza sulle donne” è frutto
dell’impegno di questi ragazzi -
ha raccontato nel suo breve in-
tervento la preside dell’Einstein
Antonella Limonta – perché rite-
niamo che l’amore non è mai
violento e non fa mai del male a
nessuno e lo diciamo non a caso
in un giorno in cui si celebra
l’amore». 

«Tra l‘altro gli studenti che
vedete qui stamattina sono la
generazione zeta che vive sul
web, che si annoia quando ci so-
no lunghi discorsi ma che sa es-
sere generosa, attiva e con la vo-
glia di cambiare il mondo. Loro
sanno accogliere e stravolgere le
nostre proposte e arrivano a
presentare progetti come quello
di oggi. Ringraziamo inoltre
l’amministrazione che ci sostie-
ne sempre quando cerchiamo di
realizzare le nostre idee». 

Non c’è stato solo il ballo ma
anche delle letture di alcune
parti della Costituzione Italiana
dove si evince chiaramente
l’uguaglianza di tutte le persone
a prescindere dal sesso. 

Sono state distribuite delle
caramelle con dei messaggi con-

tro la violenza di genere, sono
state messe in scena altre per-
formance artistiche ed è stata
anche svelata al pubblico la pan-
china rossa (simbolo contro le
violenze sulle donne) progettata

Un momento del flash mob di ieri mattina Foto Boni

PER UN MESE 

Il liceo Banfi
misura
il biossido
di azoto 

Su indicazione della Provin-
cia di Monza e Brianza e dell’Uffi-
cio Scolastico Territoriale di
Monza, il liceo Banfi ha aderito
alla campagna “NO2 no grazie”
promossa dall’Associazione cit-
tadini per l’aria e che prevede per
un mese, da sabato scorso, il posi-
zionamento di rilevatori di Bios-
sido di Azoto (NO2) in prossimità
delle aree scolastiche. 

L’obiettivo della campagna è
posizionare 100 dispositivi in
Provincia di Monza e Brianza ed il
liceo Banfi ha prontamente rispo-
sto all’iniziativa che si inserirà in
una serie di eventi e di giornate
dedicate ai temi ambientali che il
liceo Banfi ha in programma fino
alla fine di quest’anno scolastico.

Il biossido di azoto è un gas
molto nocivo per la salute: provo-
ca irritazioni delle mucose, asma
e bronchiti oltre a patologie più
gravi come edemi polmonari ed
enfisemi, con bambini e anziani
tra i soggetti più a rischio. Gli os-
sidi di azoto (NOx), di cui fa parte
il biossido, reagiscono poi in at-
mosfera e contribuiscono anche
alla formazione del particolato
secondario (PM2.5), che è cance-
rogeno. In poche parole, una mol-
tiplicazione di veleni. 

Nel periodo di esposizione il
campionatore passivo raccoglie-
rà per assorbimento il biossido di
azoto nell’aria. I campionatori sa-
ranno poi analizzati in laborato-
rio per ottenere i dati delle con-
centrazioni di NO2 misurate in
ciascun punto di monitoraggio. I
dati elaborati dai ricercatori del
progetto creeranno un database
unico di informazioni preziose
che gli epidemiologi utilizzeran-
no per determinare l’impatto sa-
nitario dell’NO2. n M.Bon.

RUSH FINALE 

Raccolta di firme a Oreno
per avere un medico di base

alla nomina dei medici che vengano a esercitare

presso la nostra frazione» si legge nella raccolta.

Con una mossa quasi preventiva, «abbiamo deci-

so di fare questa petizione per sensibilizzare in anti-

cipo l’Ats di Monza» dice Daniela Bellodi, membro ed

ex presidente della Consulta. La raccolta è iniziata in

dicembre, «io sono diventato presidente in gennaio

– prosegue Barbato -. Subito ho desiderato verifica-

re le intenzioni di Ats Monza, che ci ha informalmen-

te comunicato che stanno già lavorando sulla que-

stione. Entro marzo dovrebbero arrivare risposte».

Avere centinaia di firme, però, «servirà per dare un

forte potere rappresentativo al sindaco Francesco

Sartini, che si è detto disponibile a farsi portavoce

della tematica presso gli organi competenti». 

La raccolta firme proseguirà fino a questo fine

settimana presso i seguenti siti: “Al Basell” di via

Scotti 26, “Antica Riva – Acli” di via Carso 1, “Cafè

Lumiére” di via Madonna 21, il bar dell’oratorio in via

Madonna 1. n F.Sig.
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